
—  94 —

misero gravissimi eccessi. —  Bertliier, ordinò da Tilsit, addì 8 Luglio 
1807, l ’ occupazione definitiva di Ragusa e la sua annessione alla Dalma­
zia e Marmont addì 31 Gennaio 1808 compì l ’ opera. —  (V. „Mémoires 
du Maréchal Marmont, Duc de Raguse, de 1792 à 1841, Paris, Nalle, 
1857, di cui i libri V i l i ,  IX  e X, contengono interessanti notizie sulla 
Dalmazia).

Vincenzo Dandolo, mandato provveditore in Dalmazia, ricco d’ inizia­
tive e di talenti amministrativi, fece del bene al paese. —  G l’ Inglesi 
presero Lissa il 25 Aprile 1812; e nel Febbraio 1813, Curzola, Lagosta 
e Meleda ; nel Luglio, Mezzo, Giuppana e Calamo ta ; i Montenegrini, nel 
Settembre, Budua, Dobrota e Cattaro. —  Nel mese di Novembre 1813, 
le fregate inglesi „Havannah“ e „T he Eagle“ , avevano chiuso il porto di 
/Cara, che le truppe austriache minacciavano dalla parte di terra. Teneva 
il commando di Zara, il  generale francese Roize*).

Nello stesso tempo, il colonnello Danese occupò Sebenico, Traù e 
Glissa, menfre g l ’ Inglesi sbarcavano a Spalato e Lesina. Nell’ a. 1814, il 
Generale Milutinovic, ricuperò tutta la contrada dichiarandola, col proclama 
del 23 Luglio 1814, annessa all’ Austria, come parte degli antichi posse­
dimenti veneti, ed il Congresso di Vienna sanciva la conquista (Art. 93 
del Trattato 9 Giugno 1815). „Par suite des renonciations stipulés dans 
„le traité de Paris du 30 Mai 1814, les Puissances signataires reconnois- 
„sent S. M. /’ Empereur d'Autriche, ses héritiers et successeurs, comme 
„ souverain légitimé, des provinces et territoires, qui avaient été cédés, 
„soit en tout, soit en partie, par les traités de Campoformio de 1797, de 
„Luneville de 1801, de Presburg de 1805, par la convention additionnelle 
„de Fontainebleau de 1807, et par le traité de Vienne de 1809, et dans 
„la possessions desquelles provinces et territoires S. M. I. et R. A. est 
„rentrée par suite de la dernière guerre, tels que l ’ Istrie, tant autrichienne 
„que ci-devant vénitienne, la Dalmatie, le iles ci-devant vénitienne de 
„ l ’ Adriatique, les bouches de Cattaro, etc.“ ).

Per la Storia della coltura, si noti: che come l ’ arte era in gene­
rale inspirata dall’ arte italica, questo era il caso anche per la letteratura.
I vecchi poeti e prosatori slavi, di Ragusa e della Dalmazia, ebbero dai 
libri italiani, le più belle ed efficaci inspirazioni.

Negli ultimi cinquant’ anni, rese quasi completamente slave le scuole 
medie della provincia, tale influenza andò gradatamente scemando, ed ab­

*) Ai 4 Novembre, il generale austriaco Tomasié aveva occupato Borgo Erizzo. Coi cannoni in­
glesi, cominciò dalla parte di terra il bombardamento di Zara, che durò dai 4 ai 19 Novembre 1813. 
La città fu molto danneggiata; la „Via del Sale“ ridotta un ammasso di macerie. Ai 6 Dicembre la 
fortezza fu costretta ad arrendersi, dopo una brillante difesa, agli Austriaci ed agli Inglesi.


